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◆L’intervento del premier alla Conferenza degli anziani
«Ma è legittimo discutere sui ritiri anticipati dal lavoro»
Per colpire la microcriminalità processi per direttissima
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Contro l’astensionismo
GIORGIO NAPOLITANOLa promessa di D’Alema

«Chi è in pensione
può stare tranquillo»
Appello al Parlamento: approvate subito
le leggi pensate per affrontare l’emergenza

I n vista delle elezioni del 13
giugno ci si chiede, in Euro-
pa, se possa questa volta ri-

dursi l’astensionismo che ha,
dal 1979, caratte-
rizzato le consulta-
zioni per il Parla-
mento europeo (ri-
spetto alle consul-
tazioni dei Parla-
menti nazionali, si
è registrato un
astensionismo su-
periore di molti
punti, in alcuni
paesi di diecine di
punti). Un’inchie-
sta condotta da un
centro di ricerca
francese alla fine
dello scorso anno - ne sono stati
appena pubblicati i risultati -
ha mostrato come una larga
parte degli europei (addirittura
il 68% degli inglesi) continui a
saper molto poco dei titolari de-
gli incarichi più alti nelle istitu-
zioni di Bruxelles e di Strasbur-
go e dell’attività di quel Parla-
mento che ogni cinque anni è
chiamata ad eleggere. Potrà ora
esserci una manifestazione di
più forte interesse ed impegno
da parte del corpo elettorale nei
quindici paesi membri della
Unione, per effetto degli avveni-
menti più recenti, dal decollo
dell’euro alle dimissioni della
Commissione presieduta da Jac-

ques Santer al conflitto per il
Kosovo?

Grande è in questo senso la
responsabilità sia degli organi

di informazione sia
delle forze politiche:
ci auguriamo che a
distanza di meno di
quindici giorni dal
voto ci sia un sus-
sulto riparatore da
parte degli uni e del-
le altre. Tanto più
che la stessa inchie-
sta francese ha mes-
so in evidenza, ac-
canto alla scarsa co-
noscenza della vita
istituzionale euro-
pea da parte dei cit-

tadini, anche la loro aspirazione
a vedere attribuito un ruolo più
importante al Parlamento euro-
peo e a veder impresso un ritmo
più rapido al processo di inte-
grazione, con particolare riferi-
mento all’affermazione di poli-
tiche comuni in molti campi e
alla definizione di una cittadi-
nanza europea. Colmare il defi-
cit non solo di informazione ma
di democrazia e di volontà poli-
tica che pesa sulla causa dell’u-
nità europea e che produce
astensionismo: chi si sta impe-
gnando a questo fine tra le tante
liste e tra gli innumerevoli can-
didati che competono per le ele-
zioni del 13 giugno?

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Tre ore di faccia a faccia
con una significativa rappre-
sentanza di coloro che Massi-
mo D’Alema definisce «non un
peso ma una forza» per la so-
cietà e che costituiscono una
parte consistente della popola-
zione di un paese come l’Italia
dove la crescita zero è, ormai,
un dato consolidato ed in cui
l’aspettativa di vita si sposta
sempre più in avanti. Anche
per questo il presidente del
Consiglio, nel giorno della
chiusura della Conferenza per
l’anno internazionale per le
persone anziane, si è rivolto ai
suoi interlocutori, in sala o col-
legati in audio e video, senza
puntare sui temi appannaggio
della terza età. Rassicurazioni
ai pensionati, questo sì, per
quanto riguarda i diritti acqui-
siti. Ed anche l’impegno per
una migliore assistenza che
non sia solo sanitaria ma con-
tribuisca a reinserire gli anziani
nel tessuto sociale dal quale, al-
trimenti, rischiano di rimanere
esclusi. E sarebbe ingiusto e
inopportuno. Perché capacità
ed esperienza sono beni che
una società equilibrata non
può consentirsi di sprecare.
Ma, anzi, deve riuscire a sfrut-
tare al massimo cominciando
con il rendere più sicure le città
in cui gli anziani vivono. D’A-
lema lancia dal palco del Palaz-
zetto dello Sport un appello al
Parlamento perché non impie-
ghi più tanto tempo ad appro-
vare leggi pensate per affronta-
re l’emergenza. «Se si propon-
gono misure per fronteggiare
situazioni specifiche e si appro-
vano dopo un anno, non ser-
vono più» ha polemicamente
affermato il premier portando
l’esempio di quella microcrimi-
nalità di cui sovente sono vitti-
me proprio anziani e donne e
che per lui è «micro solo per
chi ne parla e fa le statistiche
ma non per chi la subisce». «È
intollerabile -ha detto D’Ale-
ma- che il responsabile di uno
scippo o di uno stupro dopo
dieci giorni sia di nuovo a spas-
so nello stesso quartiere dove
ha commesso il reato. Noi vo-
gliamo combattere queste for-
me di criminalità lavorando
naturalmente molto anche sul-
la prevenzione ma abbiamo
proposto che per questi reati ci
sia l’arresto obbligatorio e il

processo per direttissima. La
società non deve essere feroce
ma giusta. Deve difendere i più
deboli e gli anziani sono sicu-
ramente tra questi».

Certezze e proposte. Ne ha
fornite e avanzate il presidente
del Consiglio incalzato dalle
domande degli interlocutori e
da quelle del moderatore Mau-
rizio Costanzo. Nessun timore,
dunque, per coloro che già
hanno chiuso
il loro ciclo la-
vorativo. «Al-
cuni diritti
fondamentali
non possono
essere aggre-
diti o messi in
discussione. È
legittimo il di-
battito sul si-
stema previ-
denziale pen-
sionistico, ma
nessuno in questa discussione,
e certamente non il governo,
può parlare di mettere in dub-
bio i diritti acquisiti da quelli
che hanno lavorato nel corso
di tutta la loro vita. Semmai

qualche volta è legittimo di-
scutere che si possa diventare
pensionati quando non si è an-
cora anziani. Questo è l’aspetto
più discutibile del sistema
mentre. Dall’altra parte, non
può essere negato il diritto ad
una pensione dignitosa». Il
reddito degli anziani non sarà
toccato, parola di premier.
«Semmai -dice D’Alema- difeso
attraverso una riduzione del
peso fiscale sui redditi medio-
bassi». Il dibattito è destinato a
proseguire ma, spiega il pre-
mier, più «sui lavoratori auto-
nomi per i quali la pensione è
un puro integratore di reddito,
poiché continuano a lavorare
mentre per i lavoratori dipen-
denti c’è stata la proibizione
del cumulo. Basta con le nic-
chie di privilegio, allora. E l’im-
pegno che «a partire dal 2000 il
governo dovrà mettere mille
miliardi sulla legge per l’assi-
stenza degli anziani» tanto più
per coloro che non sono auto-
sufficienti. Anche se, a questo
proposito, D’Alema ha ricorda-
to alcune iniziative già operan-
ti grazie alle quali gli anziani

sono meno isolati e la loro assi-
stenza non cade sulle strutture
pubbliche ma sulle associazio-
ni di volontariato.

Anziani come forza attiva.
Ed allora il presidente del Con-
siglio lancia una proposta in
vista dell’appuntamento giubi-
lare. «Sarà l’occasione giusta
per dare concretezza all’idea
che gli anziani sono una risorsa
per il paese» afferma D’Alema
lanciando l’idea di un «Patto
per un patto per il Giubileo».

«L’anno prossimo -ricorda il
premier- arriveranno in Italia
almeno venti milioni di pelle-
grini. La struttura pubblica del
paese non può farcela da sola e
chiede collaborazione ai citta-
dini e agli anziani perché ci
aiutino a rendere più acco-
gliente il nostro paese. Non ci
aspettiamo che lo facciano gra-
tis». Notazione corretta. Una
«forza» deve essere retribuita
per sentirsi tale. Altrimenti è
solo un «peso».

■ LEGGE
ASSISTENZA
Dal 2000
il governo
stanzierà
mille miliardi
per finanziare il
provvedimento

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema Monteforte/ Ansa

LA TESTIMONIANZA

Se le generazioni
si scambiano i saperi
ROMA A Cremona un centro
messo in piedi da ex lavoratori
autonomiharealizzatounaespe-
rienza significativa. Ne ha parla-
toduranteilconfrontoconilpre-
sidente del Consiglio alla confe-
renza sugli anziani, il rappresen-
tantedelCupla(Comitatounita-
riopensionatilavoroautonomo)
a nome di 5 milioni di ex agricol-
tori, artigiani e commercianti.
Nella città lombarda i falegnami
in pensione hanno chiesto e ot-
tenuto dal Comune un luogo
adatto per riunirsi con i loro at-
trezziesisonomessiadisposizio-
ne di chi voleva imparare il me-
stiere. Ci hanno provato cento
giovani,50dilorohannotrovato
lavoro.

È un esempio di come l’asso-
ciazionismo fra gli anziani può
favorire la trasmissione, lo scam-
bio dei saperi fra le generazioni
che specialmente nell’artigiana-
to è preziosissimo. Il ministero
della Solidarietà sociale, con una
ricerca di PaolaPiva, ha indagato
sulle politiche sociali nei paesi
europei che incentivano espe-
rienze di questo tipo, ma anche i
servizi agli anziani non autosuf-
ficienti e nel complesso quelli
collettivi familiari e di volonta-
riato.

Tutti i paesi europei dispongo-
no di iniziative rivolte agli anzia-
niautonomipermantenerelalo-
ro presenza nella comunità e fa-
cilitare loscambiogenerazionale
dei saperi; iniziative verso l’an-
ziano nonautosufficientiperché
resti nel suo ambiente di vita
piuttostocheesserericoveratoin
residenze artificiali; iniziative
per riconoscere il lavoro di cura.
Più rari invece i paesi come Fran-
cia e Germania che si preoccupa-
no anche di sviluppare la piccola
impresa in questi servizi (e quin-
di l’occupazione), o di riqualifi-
care i lavoratori impiegati nel-

l’assistenza - spesso immigrati- e
difarliusciredallavoronero.

Sulle iniziative verso gli anzia-
ni autonomi - centri diurni, sog-
giorni estivi, università della ter-
za età - il fenomeno emergente è
che si stanno aprendo alla fre-
quentazione di giovani e adulti.
È accaduto in Grecia nei Kapi,
centri diurni molto diffusi e co-
gestiti con gli enti locali. In Sviz-
zera questi centri nelle città han-
no l’obiettivo diprevenire la per-
dita di autonomia. In Italia stan-
no decollando le Banche del
tempo per lo scambio gratuito di
risorseecompetenzechevaleper
chiunque. Infatti si punta a svi-
luppare servizi progettati con e
per gli anziani ma usufruiti da
tutte le età, facendo leva anche
sulla volontà degli anziani di
usciredall’isolamento.

Riguardo agli anziani non au-
tosufficienti, è un esercito di fa-
miliari, conviventi, volontari
professionali che si occupano di
loro. Solo nei paesi dell’Est il fe-
nomeno è marginale, ma perché
la perdita dell’autonomia si regi-
stra soprattutto nell’età centrale.
Tra gli strumenti adottati, non è
frequente laconcessionedelpart
time per il lavoratore che accudi-
sce l’anziano, si registra in Svezia
e nel Lichtenstein. In Olanda si
concedono permessi a chi assiste
un parente in fase terminale. L’e-
stensione della sicurezza sociale
ai familiari che si curano dell’an-
ziano è diffusa nel nord est euro-
peo. In Svizzera da due anni i pa-
renti stretti ricevono contributi
pensionistici figurativi. Entro un
certi limiti, la famiglia con l’an-
ziano non autonomogode dide-
trazioni fiscali inSlovacchia, Slo-
venia,Grecia, Spagna.LaFrancia
consente detrazioni per l’acco-
glienzaincasaanchesel’anziano
dipendentenonèunparente.

R.W.

IN PRIMO PIANO

«La mia terza età lontana dalla politica...»
«I l giorno in cui sarò un uo-

mo libero, lontano dagli
impegni della politica sali-

rò su una barca a vela piccola, non
grande, e me ne andrò in giro per
mare...». Il sogno nel cassetto (o
meglio nella stiva) di
Massimo D’Alema,
non più uomo di go-
verno ma pensionato,
naviga sui mari, sfrut-
ta al meglio i venti,
trova il meritato ripo-
so nella calma di una
baia riparata. Ed a
Maurizio Costanzo
che smorza gli entu-
siasmi con un «...a 82
anni» il presidente del
Consiglio ribatte:
«Credo che l’Italia ab-
bia sofferto di due
mali, lavoratori che sono andati in
pensione troppo giovani e politici
che sono andati in pensione troppo
presto. Abbiamo, invece, bisogno
di una società in cui tutti vanno in
pensione all’età giusta, la stessa
politica ha bisogno di ricambio. La
politica è una cosa seria e che va

fatta mettendo in pratica quello
che si dice. Anche per questa occu-
pazione ci deve essere un termine,
andando via quando non si è trop-
po vecchi. Se io dovessi ritirarmi a
ottantadue anni vorrebbe dire che

l’Italia non ha guarito
la sua malattia».

Per il momento, in
un momento di tran-
sizione come quello
che stiamo vivendo,
in attesa che le rifor-
me portino la necessa-
ria stabilità, meno
male che alcuni gran-
di personalità conti-
nuano ad apportare il
loro insostituibile con-
tributo. La fiducia che
il premier dimostra di
avere in un paese che

«ha in sé la capacità di alzare la
voce e di farsi valere, in una socie-
tà che ha gli anticorpi per non ce-
dere alla solitudine» si ritrova nel-
la sua visione di un’Italia che può
essere ottimista dopo le difficili
prove superate e nonostante una
guerra così vicina. D’Alema non si

fa pregare per elencare i rigorosi ed
autorevoli rappresentanti della ter-
za età che gli fanno sperare di po-
ter lasciare il suo lavoro senza tira-
re fino a tarda età. «Il presidente
Ciampi che porta con grande fre-
schezza i suoi quasi
80 anni ed è nella giu-
sta età per esercitare
in modo saggio il ruo-
lo di un grande pater
familias, come anche
Vittorio Foa e Norber-
to Bobbio sono uomi-
ni che per me hanno
rappresentato una
guida ed un punto di
riferimento in questi
anni difficili. Mai
avrei immaginato nel-
la mia vita di militan-
te e di funzionario di
partito che prima o poi sarebbe na-
ta una solidarietà tra me e l’uomo
che è stato a lungo il governatore
della Banca d’Italia». E poi c’è
mamma Fabiola tra le persone d’e-
tà da lui più ascoltate «una donna
partecipe, attiva, piena di osserva-
zioni spesso critiche ed utili per

me».
Ma la storia, le tradizioni, i ri-

cordi sono una questione di affini-
tà intellettuali e politiche, ma non
solo. Esce allo scoperto il presiden-
te gourmet. E fa un appello in dife-

sa di vecchie abitudi-
ni che si stanno per-
dendo. «La pasta fat-
ta in casa...Non riesco
ad immaginare un
paese senza tagliatelle
fatte a mano. Per me
questa tradizione do-
vrebbe essere patrimo-
nio sia degli uomini
che delle donne. Un
esempio di tradizioni
del nostro paese che
rischiano di sparire
con una perdita secca
di civiltà e qualità

della vita». Chi è depositario di
queste tradizioni e di altre capacità
artigiane le divulghi, invita il pre-
mier. «Lo faccia per le orecchiette,
per le mezze maniche...» aggiunge
Costanzo sollecitato dall’ora di
pranzo, ormai molto vicina.

M.Ci.

“Uomini come
Carlo A. Ciampi
e donne come

mia madre
grandi punti

di riferimento

”

“Ma se io dovessi
ritirarmi a 82 anni

vorrebbe dire
che l’Italia

non ha guarito
la sua malattia

”
«Quello di Berlusconi? Un fisco spaccatutto»
I numeri dei Ds: con le proposte di Forza Italia tagli a sanità e previdenza
ROMA I Ds ribadiscono: i «nu-
meri»confermanochelariforma
fiscalediForzaItaliaèunapropo-
sta «da talk-show» che «non do-
vrebbe essere avanzata dalla più
grande forza dell’opposizione
italiana» perché comporterebbe,
se applicata, l’uscita dalla mone-
ta unica, licenziamenti di massa
dalla pubblica amministrazione
e drastici tagli alla spesa sociale,
sanitàepensioni intesta.Ungiu-
dizio supportato dall’elaborazio-
nedegliespertidiBottegheOscu-
re su dati del ministero delle Fi-
nanze.Unadisaminacheprende
in considerazione le principali
voci della «riforma» propostadal
leader del Polo (Irpef, Irpeg e
Irap) e le sue conseguenze sulle

casse dello Stato e sulla vita dei
cittadini.
IRPEF. Le nuove aliquote e l’e-
senzione per i redditi fino a 22
milioni e per gli ultrassettan-
tenni avrebbero, per i Ds, un
costo complessivo di 160mila
miliardi. Il gettito lordo sarebbe
infatti pari a 100 mila miliardi,
a cui occorrerebbe sottrarre 40
mila miliardi per le detrazioni
attualmente previste. Il gettito
netto sarebbe quindi di 60 mila
miliardi, a fronte di quello di
220 mila miliardi previsto at-
tualmente per il 1999. Questo
vorrebbe dire, per i Ds, che se-
condo le modalità di copertura
del minor gettito previste dal
Polo,occorrerebbero:

1) 80 mila miliardi (il 50%
del minor gettito) di maggior-
gettito dovuto ad aumento del
Pil. Ma per arrivare a questa ci-
fra, secondo gli esperti Ds, oc-
correbbe un aumento del Pil di
circa 225mila miliardi. Cioè
una crescita superiore all’11 per
cento: «Nella storia d’Italia e
d’Europa, nemmeno negli anni
di boom, la crescita non si è
mai avvicinata a tassi così ele-
vati. Come si sa, il tasso di cre-
scita attuale non arriva al 4 %
in nessun paese d’Europa».

2) 49.500 miliardi (il 30 %
del minor gettito) attraverso re-
cupero dell’evasione. Cioè, se-
condo i calcoli dei Ds, un recu-
pero di un imponibile superiore

ai 200 mila miliardi.
3) 33.000 miliardi (il restante

20 %) di tagli alle spese: «Si può
scegliere ad esempio - rilevano i
Ds - di ridurre di un milione e
mezzo l’anno le pensioni di 20
milioni di pensionati, oppure
di licenziare un terzo dei dipen-
denti pubblici; oppure di pri-
vattizzare la Pubblica sicurezza
e la giustizia; oppure...».
IRPEG. La nuova aliquota al
33% costerebbe, per i Ds, circa
5.000 miliardi. Con la formula
di copertura indicata dalPolo
sarebbe necessario, per i Ds, un
incremento ulteriore della base
imponibile pari a circa 16 mila
miliardi. Il tasso di crescita do-
vrebbe così salire, dall’11 per

cento necessario a coprire la ri-
forma dell’Irpef, ad oltre il 12
per cento, secondo i calcoli di-
Botteghe Oscure.
IRAP. L’abolizione comporte-
rebbe, per i Ds, un costo di 50
mila miliardi, per il quale il Po-
lo non sembra prevedere alcu-
na copertura.

In pratica questo comporte-
rebbe, secondo Botteghe Oscu-
re, un «raddoppio dell’indebita-
mento portando al 5% il rap-
porto deficit/Pil» con conse-
guente uscita dall’Euro, oppure
un ulteriore taglio di spesa «ad
esempio dimezzando la spesa
sanitaria o eliminando il 25 %
delle pensioni attualmente ero-
gate».
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